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VIVACE DIBATTITO ALL'Vili CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

lo politico dei comunisti nelle fobbriche 
verso i ceti medi e le mosse femmioili 
Superato l'obiettivo di 500 milioni per l'Unità 

L'annuncio di Turchi - Gli interventi dei compagni Perna, Secchia, fabiani^ Marisa 
Rodano. Brambilla, Cerreti, Gallo, Baliani e Bo - ieri riunite anche le commissioni 

IL DISCORSO DI STANBOLIC CHE RECA IL SALUTO DEI COMUNISTI JUGOSLAVI 

Togliatti stringe la mano al 
lamento serbo che ha reratu 

compagno Stambolic dopo il discorso del Presidente del far* 
all'YIII Congresso del PCI il saluto dei comunisti jugoslaii 

Ieri si è svolta all'EUR 
la quarta giornata dello 
V i l i Congresso nazionale 
del PCI, per il prosegui­
mento della discussione 
sulla relazione del compa­
gno Togliatti. Il Congresso 
sj è riunito solo durante la 
mattinata: nel pomeriggio 
si sono svolte le riunioni 
delle commissioni. 

La seduta, nella grande 
sala dell'EUR. ha avuto ini ­
zio alle ore 9. presidente 
il compagno Roasio. Prima 
di dare la parola al primo 
oratore, il compagno Roa­
sio legge alcuni tele­
grammi inviati dalle sezio­
ni di Bentivoglio di Bolo­
gna. Flumeri di Avellino, 
Castellammare di Trapani. 
Piscinola di Napoli e dal 
circolo della FGCI Papa-
rella di Trapani, nei quali 
si annunciano successi nel 
tesseramento e nel reclu­
tamento. 

PERNA 
(Roma/ 

l i compagno Edoardo 
Perna di Roma concentra 
il suo intervento sul pro­
blema delle alleanze con : 
ceti medi, problema — egli 
avverte — che non si risol­
v e con la semplice enun­
ciazione di parole d'ordine 
e di obiettivi o con la s<»-
la individuazione delle 
condizioni oggettive c h e 
rendono possibili quelle al­
leanze. Eisse possono essere 
conseguite, si. grane alla 
chiarezza ideologica e poli­
tica. ma soltanto attraver­
s o e durante la lo.ta e la 
azione polit.ca conseguen­
te per ig l i Interessi imme­
diati dei popolo e oer le 
riforme d: struttura. Da 
tempo orma'. la classe ope­
raia romana condjce una 
politica indirizzata alla con­
quista dell'alleanza con i ce­
ti medi, e in questa azio­
ne non «ono mancati i suc­
cessi. cu ii.stenti nell'ade­
sione d. questi strati alle 
novtre .niz.ative per lo svi­
luppo economico e sociale 
di Roma e nella simpatia 
da essi manifestata ne. 
confronti d. alcune no­
stre grand, hattagì.e r»o-
litiche. 

Ma nella nostra azione 
passata vi sono stati dei l i­
miti . Spesso l'indicazione 
della conquista di al lean­

ze con il ceto medio ha 
assunto un valore soltanto 
propagandistico. Assai più 
grave è stato il difetto d e ­
terminato dalla nostra in-
capeoi'tà di creare uno 

stretto legame fra le lotte 
parziali e rivendicative 
delle masse popolari e dei 
ceti medi e la battaglia per 
le riforme di struttura. 
Questa deficienza ha impe­
dita alla classe operaia ro­
mana di far comprendere 
fino in fondo, che i suoi 

obiettivi di lotta poneva­
no questioni essenziali ai 
quali anche i ceti me­
di e r a n o immediata­
mente e direttamente in­
teressati. Per questo, so ­
vente. ii nostro interven­
to. la neutra azione in ap­
poggio alle sue stesse ri­
vendicazioni sono potuti 
apparire al ceto medio co­
me interessati od occasio­
nali. 

L'elaborazione ideologica 
e politica compiuta in que­

sti anni e soprattutto in 
questi mesi, e che è rac­
chiusa nei nostri documen­
ti congressuali, ci a i u t a 
ora a superare quei difet­
ti, anche ee dobbiamo es ­
sere consapevoli che le 
parole non bastano a scio­
gliere equivoci e diffiden­
ze. Perna afferma però che 
He tesi congressutali gli 
paiono insufficienti, poiché 
troppo genericamente si 
parla di ceti medi, sen­
za apeciflcame 'e varie 
suddivisioni in ceti e cate­
gorie e senza indicare per 
ciascuno di essi i motivi 
oggettivi di contrasto e di 
rottura con la grande bor­
ghesia. 

Giustamente il compagno 
Togliatti — prosegue l'ora­
tore — ha definito falsa e 
senza prospettiva l'affer­
mazione che il ceto medio 
è destinato fatalmente dal­
l'attuale società alla rovi­
nai questa ipotesi ci por­
terebbe alla passività nei 
suoi confronti, mentre la 
lotta costante e conseguen­
te in difesa degli interessi 
dei ceti medi è essenziale 
per portare avanti la bat­
taglia per il rinnovamento 
del nostro Paese e per af­
fermare in questa batta­
glia l'egemonia della clas­
se operaia. 

Ma per la conquista di 
una stabile alleanza con 
questa parte della popola­
zione non basta l'azione e 
la lotta per le sue riven­
dicazioni immediate: occor­
re, bensì, partire da esse 
per dimostrare la necessi­
tà di profonde trasforma­
zioni sociali e politiche, 
dalla riforma agraria, al­
la lotta contro i monopoli, 
ai problemi delle autono­
mie locali, ecc. Inoltre, 
dobbiamo porre con la 
maggiore chiarezza e forza 
i p r o b l e m i dell'indirizzo 
politico generale e sostan­
ziare la nostra azione dei 
nostri elementi ideali. I 
ceti medi avvertono acuta­
mente, infatti, l'instabilità, 
la precarietà dell'attuale 
situazione italiana e inter­
nazionale e ne soffrono 
prtifondamente: per essi si 
pone, anche in modo ango­
scioso, il problema della 
pace, di un avvenire s icu­
ro. Per questo gli ideali di 
democrazia, di pace e d: 
socialismo, di cui è porta­
bandiera la classe operaia. 
possono diventare anche 
gli stabili ideali dei ceti 
medi. E Perna conclude 
ricordando». a questo pro­
posito il grande rilievo che 

hanno avuto, presso questi 
strati, le battaglie da noi 
condotte in difesa della 

pace e della libertà 

TURCHI 
11 successivo oratore. 11 

compagno Giulio Turchi, 
dell'ammirtistirazione cen­
trale del partito, esordisce 
annunciando fra gli ap­
plausi del Congresso che. 
con i versamenti avvenuti 
negli ultimi giorni, la sot­
toscrizione popolare per la 
stampa comunista ha rag­
giunto i 502 milioni e 
911.477 lire. La sottoscri­
zione è dunque chiusa con 
il pieno raggiungimento 
dell'obiettivo di mezzo mi­
liardo. Sapevamo fin dal­
l'inizio, egli aggiunge, che 

quella grande somma sa­
rebbe stata raggiunta più 
faticosamente degli anni 
passati, ma l'obiettivo do­
veva essere posto e una 
volta posta doveva esse­
re raggiunto. Ringraziamo 
dunque con molto calore i 
compagni che si sono fer­
vidamente impegnati nella 
sottoscrizione, i lavoratori 
e i cittadini che. sottoscri­
vendo per la stampa co­
munista. hanno anche que­
st'anno. pur in momenti 
difficili, rinnovato l'espres­
sione della loro solidarietà 
e della loro fiducia nel no­
stro partito. 

Turchi ricorda poi che 
quella per la stampa co­
munista è stata la terza 
grande sottruerizione po-
(Cnntlnua In 2 pan- 1. rnl.) 

LA SITUAZIONE IN UNGHERIA ANCORA CONFUSA E GRAVE 

Accolto solo in parte 
l'appello allo sciopero 
Nessun incidente eli rilievo — Visita alle fabbriche — Inter­
vista col presidente del consiglio operaio della fabbrica Mavag 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 11 — Lo scio­
pero generale, proclamato 
dal Consiglio centrale di Bu­
dapest poche ore prima del 
suo scioglimento, non ha fi­
no a questo «lomento causato 
seri incidenti, tic gravi pro­
vocazioni. 

Nel suo complesso questa 
giornata è stata assai meno 
tesa ed eccitala del previsto, 
Il Terrorismo confrortvohi-
cionario, ili fatti, e le proro-
eazioni fasciste — nonostan­
te alcuni episodi di intimi­
dazione e di teppismo, i»u-
mediatamente stroncati dal­
le forze dell'ordine — non 
hanno assunto ne le propor­
zioni, ?iè l'efficacia cui mi­
ravano i centri oroauizrafori 
della manifestazione. Nella 
capitale, inoltre, è pratica­
mente regnala la calma e. 
malgrado lo sciopero si sin 
esteso nel pomeriggio, come 
più avanti vedremo, i servizi 
essenziali hanno continuato 
a funzionare. 

L'interrogativo che toma 
ad affacciarsi concerne l'at­
teggiamento dei lavoratori, 
della classp operaia in par­
ticolare. Perchè stamane 
molti operai hanno sciope­
rato e nel pomeriggio han­
no sospeso il lavoro anche 
quelli che lo avevano rego­
larmente ripreso Qualche 

ora prima? Perchè gli appel­
li degli stessi Consigli ope­
rai, dei Sindacati, del ve­
scovo Endrahamvas. sost i tu­
to di Alindszeiitj/ e di altri 
Enti e organi dirigenti sono 
stali accolti solo parzialmen­
te? Forse è qttesto il lato 
più scabroso e complicato di 
tutta ìa situazione unghe­
rese determinata da una se­
rie di problemi, di errori, di 
incomprensioni, di contrasti 
che si vengono via via chia­
rendo, ma che le tre sole set­
timane di ripresa, non hanno 
appianato uè risolto. 

Ini devastazione morale. 
politica e psicologica inadat­
ta dagli impprdonabili erro­
ri, compiuti nel passato, ma 
più ancora dalle ultime set-
timatic di terrore, di scontri. 
di smarrimento, è purtrop­
po all 'origine della attuale 
situazione ungherese. 

In alcune zone della stes­
sa classe operaia, le conse­
guenze di codesta devasta­
zione si manifestano attra­
verso la sfiducia e l'assentei­
smo. ìa passività e la rinun­
cia. Mentre un'opera di ri­
costruzione morale e politi­
ca è stata intrapresa nelle 
settimane scorse, contempo­
raneamente a quella mate­
riale. dal governo e dal nuo­
vo Partito socialista unghe­
rese, la controrivoluzione ha 
cercato di sfruttare l'inccr-
tez:a e ii disagio diffusi ne-

« LE PERSUASIONI MORALI NON AVEVANO ALCUN EFFETTO » 

L'ambasciatore americana a Parigi ammette 
che m.R.S.S. ha tarmata ia guerra in Egitto 
Martino alVapertura del Consiglio atlantico lancia un appello alla guerra fredda e al raf­
forzamento del blocco anticomunista - Dttlles spera nella disgregazione del sistema socialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. — In una in­
tervista registrata pei" *a r a~ 
dio americana, l'ambasciatine 
USA a Parigi, Douglas Di'.. 
lon, ha affermato che la 
Francia e la Gran Bretagna 
si sono decise a ritirare le 
loro truppe dall'Egitto so­
prattutto per timore di un 
intervento sovietico. Dillon 
ha detto che la « persuasione 
morale * non ha avuto alcun 
peso nella decisione, come è 
provato da! fatto che pei 
lungo tempo i due paesi ag­
gressori hanno resistito alle 
pressioni dell'ONU e degl. 
Stati Uniti, e alle aspre cri­
tiche della opinione pubbli­
ca' mondiale Nemmeno la 
grave situazione degli ap-
provvig.'eminenti di petrolio 
e stata dec.s.va secondo D.l-
lon. poiché in ogni caso essa 
nori avrebbe impedito l'oc­
cupazione dell'intero canale 
di Suez: l'unico argomenta 
efficace — ha detto l'amba­
sciatore — e stato quello 
della paura suscitata dall'am­
monimento sovietico 

Da questa notte lo sciopero del gas 
che terminerà alla mezzanotte di venerdì 

Lo sciopero è stato deciso dalle organizzazioni aderenti alla C.G.I.L. e alla C.I.S.I.. 
Gli industriali persistono nel rifiuto di ogni trattativa fino al novembre del 1957 

Nel corso della giornata 
di ieri non si e verificato 
nessun fatto nuovo che a b ­
bia in qualsiasi modo potu­
to denotare un cambiamento 
nella posizione di intransi­
genza assunta dall'Associa­
zione nazionale industriali 
gas in relazione alla v e r ­
tenza in atto. Di conseguenza 
Io sciopero nazionale di tre 
giorni ne l le aziende private 
ha avuto inizio dal le ore zero 
di questa notte e avrà ter­
mine al le ore 24 di venerdì 
Esso è stato deciso di c o m u ­
ne accordo tra la FIDAG 
aderente alla CGIL e la 
Federgas aderente alla CISL 

Nel caso l'Associazione in­
dustriali dovesse persistere 
nel $\io at teggiamento in­
transigente. le organizzazio­
ni dei lavoratori si sono ri­
servate di decidere nuove 
azioni di sciopero a breve 
distanza. 

Poiché l'Associazione in ­
dustriali gas sostiene nei 
suoi comunicati che le ri­
chieste di migl ioramento 
economico avanzate dai la­
voratori sono i l legitt ime e s ­
sendo in vigore un contrat­
to di lavoro che scade il 30 
novembre 1957. si ritiene ne ­
cessario precisare che in oc­
casione della st ipulazione di 
tale contratto, avvenuta nel 
dicembre 1954, le organizza­

zioni dei lavoratori fecero 
esplicita riserva scritta con­
tro tale scadenza e si ri­
servarono piena libertà di 
rivendicare miglioramenti 
retributivi prima della sca­
denza stessa. 

Giova ricordare anche — 
afferma un comunicato della 
FIDAG — che la vertenza si 
trascina dal giugno scorso 
e che i lavoratori prima di 
passare all'attuazione del lo 
sciopero hanno svolto, per 
circa \*enti giorni, un'azio­
ne sindacale nell' interno 
del le aziende in forme che 
non d a n n e g g i a s s e ^ il pub­
blico ed hanno sospeso un 
primo sciopero indetto per 
i giorni 4 e 5 dicembre onde 
dar modo al ministro del 
I-avoro di svolgere, il 6 di­
cembre, un tentativo di 
composizione della vertenza 
Va rilevato altresì che dopo 
l'esito negat ivo di tale ten­
tativo. derivato dal rifiuto 
opposto dall'Associazione in­
dustriali gas all'invito ri­
voltole di entrare in tratta­
t ive con le organizzazioni 
dei lavoratori, queste ult i­
me hanno atteso invano al­
tri quattro giorni Non ri­
mane pertanto ai lavoratori 
altra arma all'infuori di 
quella costituzionale del lo 
sciopero. La responsabilità 
per il ricorso a tale arma. 
cui i lavoratori si vedono 

costretti, ricade in pieno s u ­
gli industriali privati del 
gas che. sensibili soltanto 
ai propri interessi, rifiutano 
tenacemente di trattare con 
i lavoratori a differenza del­
la • aziende municipalizzate 
nel cui settore le trattative 
invece continuano e dove 
pertanto lo sciopero non 
avrà luogo 

AHt sciopero dei telefoni 
non aderiscono 

né la C.6.1.1. né la C.I.S.L 
La segreteria della Fede­

razione italiana postelegra­
fonici venuta a conoscenza 
che i dirigenti del SILTS 
avevano ieri pomeriggio ri­
confermato per questa not­
te ed oggi lo sciopero di 24 
ore dei dipendenti del le 
aziende di Stato per i ser­
vizi telefonici a partire dal­
le ore 21 ha diramato il s e ­
guente comunicato: « La se ­
greteria come già comuni­
cato precedentemente rileva 
che la deliberazione del 
SILTS non solo è priva in 
questo particolare momen­
to di fondamento in quanto. 
sui problemi della catego­

ria. è in corso oggi la trat­
tativa con l*on. Zoli. mini­
stro del Bilancio, ma che 
assume altresì un aspetto 
negativo nei confronti de l ­
la possibilità di un proficuo 
svolgimento del le trattative 
medesime che interessano 
non solo i cinquemila te le ­
fonici bensì tutti i centomi­
la postelegrafonici italiani. 
Nel merito della quest ione 
è inoltre da tenere conto: 1) 
che nonostante la presenza 
al le trattative di queste s e t ­
t imane della segreteria del­
la CISL ass ieme alla CGII 
e alla l'IT- il SILTS sì è 
sempre astenuto dal parte 
eioarvi: 2> risulta inoltre 
«~he Pon Zoli ieri mattina 
ha riconfermato la volontà 
del governo di discutere a s ­
s ieme a tutti gli altri anche 
i problemi dei telefonici. La 
segreteria della Federazio­
ne. mentre riafferma che la 
trattativa in corso, nono­
stante la denunciata lentez­
za con la quale si svolge, è 
una conquista derivata dal ­
la lotta unitaria della cate­
goria. dichiara che la ripre­
sa della lotta sarà pertanto 
inevitabile qualora il gover­
no si irrigidisse negat iva­
mente sui problemi decis i ­
vi dei postelegrafonici. 

Anche la segreteria della 
CISL ha condannato la d e ­
cisione del suo sindacato di 
categoria. 

L'ammissione è di grande 
interesse, poiché pone in lu­
ce il ruolo decisivo che In 
URSS ha assolto, ai fini del­
la salvezza della pace. E 
aiuta anche, indirettamente, 
a smascherare il tentativo di 
rovesciamento e falsificazione 
della te3ltà. che è risultato 
ogm alla base della sessione 
del Consiglio atlantico, aper­
ta al palazzo Chinilo*.. Il mi­
nistro degli esten italiano 
Martino, che in qualità di 
presidente di turno ha aper­
to la sessione del Consiglio. 
hn affermato infatti testual­
mente. a proposito dei pro­
blemi sollevati dalla situa­
zione del Medio Oriente 
« L'insegnamento più impor­
tante della recente crisi m*. 
pare sia la cunstatazione del 
tentativo del governo sovie­
tico di aprirsi la via nel Me­
dio Oriente per aggirare la 
nostra linea d: dife>,i .ri Eu-
:op,i. Non e necessario sotto­
lineare il s.gniLcato d* tale 
manovra, che mira al con­
trollo del canale d» Suez e 
delle fonti di peti «Lio, allo 
SCOPO non solo di rendere 
precario tutto l'appaiato di­
fensivo occidentale, ma an­
che di indebolire le nostre 
economie col privarci di ap­
provvigionamenti essenziali» 
Martino. ciox\ ha ignorato 
totalmente, nella sua prete­
sa analisi della situazione del 
Medio Oriente, i popoli ara­
bi. : loio diritti, le loro aspi­
razioni nazionali, il ruolo 
che e.-ii effettivamente svol­
gono. sempre più autonomo 
e qualificato, nell'ambito del 
più largo movimento di in­
dipendenza che si richiama 
alla conferenza di Bandung. 
In tutto ciò egli non riesce 
a vedere che la « manovra » 
o la « minaccia » sovietica, 
dove invece — come ammet­
te perfino l'ambasciatore 
Dillon — l'URSS ha avuto 
solo la funzione di fermare 
la guerra. 

Con tale impostazione co­
munque si è aperto il con 
sigiio della NATO, il quale, 
dopo il discorso di Martino 
e la relazione del segretario 
generale lord Ismay, si è 
riunita a porte chiuse con 
solo sei membri per ciascu­
na delle quindici delegazioni. 
Secondo quanto è trapelato, 
Pineau e Selwyn LJoyd non 
avrebbero avuto difficoltà, 
sulla base della piattaforma 
loro offerta da Martino, a 
giustificare la loro aggres­
sione all'Egitto, e il orimo 
anche la guerra d'Algeria. 
Una volta riesumato il fan­
toccio dell'anticomunismo, ri­
diventava infatti possibile 
ricostituire la « solidarietà 
atlantica » sulla base della 
guerra fredda. E appunto un 
appello alla guerra fredda 
aveva lanciato Martino, po­
nendo in guardia i suoi 
ascoltatori contro I « falsi 
soTTisi » della Unione Sovie­
tica. Ma l'accettazione d: 
questa piattaforma, per In­
glesi e francesi, significa pri­
ma di tutto la rinuncia a 
ogni autonomia di «viluppo 

economico, l'abdicazione a 
ogni politica nazionale in fa­
vore di una ripristinata po­
litica di blocchi, in cui i pro­
blemi economici si risolvono 
con la corsa al riarmo e lo 
aumento delle tasse. 

Tale è il quadro che l'in 
d'oggi ha cominciato a deli­
nearsi in seno al Consiglio 
NATO, e che domani do­
vrebbe ossei e completi lo dal 
rapporto dei « tre saggi » 
relativo — come e noto — 
alle estensioni non militari 
del patto. In tale quidro og­
gi Foster Dulles ha colloca­
to un discorso il cui tono 
alcuni osservatoli definisco­
no addirittura * religioso » 
In sostanza egli ha ripreso 
la vecchia dottrina della « li-
bei azione» delle democrazie 
popolar:, prendendo spunto 
dai fatti d'Ungheria per af­
fermare che occorre intensi­
ficare gli sforzi al fine di ro­
vesciare i legimi popolari nei 
paesi dell'Europa crientale. 
Egli ha manifestato cioè iì 
proposito di colpire l'Unione 
Sovietica operando per la 
disgregazione del sistema so­
cialista. piuttosto che aggre­
dirla frontalmente. E. di 

conseguenza, ha mantenute 
il cipiglio versa francesi e 
inglesi i quali, con l'aggres­
sione all'Egitto, hanno seria­
mente compromesso le pos­
sibilità dell'occidente capita­
lista di apparire, agli occhi 
dei popoli socialisti, come il 
regno della libertà e del be­
nessere. 

VICE 

Ripresa dei negoziali 
sulla questione di Suez! 

l'AKIGI. l i (notte) — Se­
condo fonti autorevoli Francia 
e Inghilterra, con l'appoggio 
degli Stati Uniti, contano di 
tenere una nuova conferenza 
con l'Egitto, sotto gli auspici 
delle Nazioni t'nitr, per nego­
ziare un accordo della crisi di 
Suez. 

Diplomatici occidentali han­
no drtto che Francia r Inghil­
terra si propongono una solle­
cita riunione dei ministri degli 
Esteri dei governi di landra. 
Parigi e Cairo, da tenersi pos­
sibilmente a Ginevra con la 
partecipazione del segretario 
generale delle Naiioni l'nite 
Dag llammarskioeld. 

COMMENTATO FAVOREVOLMENTE A PARIGI 

Accordo franco-polacco 
per 51 milioni di dollari 

La Francia fornirà inoltre alla Polonia instai» 
lazioni industriali per 10 miliardi di franchi 

PARIGI. 11. — Come e 
stato già annunciato, un ac ­
cordo commerciale tra la 
Polonia e la Francia e stato 
firmato il 3 dicembre a Pa­
rigi. Si è appreso ora che 
in virtù di questo accordo. 
gli scambi nel corso dei 
prossimi 12 mesi tra la z o ­
na franca e la Polonia, a-
scenderanno a circa 18 mi­
liardi di franchi, vale a dire 
51 milioni di dollari. 

I rappresentanti dei due 
governi, inoltre, hanno fir­
mato un protocollo che pre­
vede la consegna a credito. 
alia Polonia, di istallazioni 
industriali per un valore di 
circa 10 miliardi di franchi. 
La Polonia ha ottenuto con­
dizioni di credito favorevoli. 

Dai primi commenti ri­
sulta che la firma dell'ac­
cordo polacco-francese è 
stata accolta con soddisfa­
zione sia da coloro .-he han­
no partecipato ai negoziati 
che negli ambienti economi­
ci francesi. La rivista eco­
nomica e finanziaria Les 
Echos, sottolinea che la di ­
stensione politica nelle rela­
zioni tra la Francia e la 
Polonia e gli sforzi della 

nuova politica economica 

Polacca spiegano in parte 
aumento degli scambi tra 

i due paesi e la firma del 
protocollo. 

I commercianti francesi. 
infine, hanno dichiarato che 
sarebbero felici di potere 
importare, nell 'avvenire, una 
maggiore quantità di car­
bone polacco. I francesi pa­
gano il carbone polacco 24/75 
dollari alla tonnellata. 

pli strati 7)opo!nri, per una 
nuoita azione che prolunghi 
il turbamento e la confu­
sione. 

Lo cronaca della giornata 
odierna non registra avveni­
menti di grande rilievo. Nel­
le sue lince generali può 
essere così riassunta: sino 
alle 9,10 di stamane hanno 
funzionato molti tram, nel 
centro e alla periferia, i ne­
gozi sono stati regolarmente 
'ipcrti, nelle fabbriche alcune 
migliaia di operai — una 
percentuale oscillante fra il 
35 e il 50 per cento —• si sono 
presentati al lavoro senza ri­
prendere effettivamente l'at­
tività. 

Le notizie che ci pervengo­
no dalla provincia, informa­
no che in taluni centri lo 
sciopero è stato attuato al 
completo, in altri solo par­
zialmente. in altri ancora 
non è stato effettuato. 

A KersemCt la vita è pro­
seguita normalmente: stabi­
limenti e uffici hanno lavora­
to, i trasporti e i servizi vub-
bliei sono stati efficienti, i ne­
gozi hanno ftnitionaro. A Bor­
sari, a Tatabanya, a Komolo e 
in altri centri carboniferi, mi­
gliaia dì minatori sono scesi 
nei por r i . Il complesso metal­
lurgico di Dunapantelc oggi 
ha lavorato e la produzione 
ha raggiunto il livello dei 
qiorjii scorsi. 

Tra t ferrovieri, le asten­
sioni hanno toccato il 15 per 
cento. A Budancst. dopo le 
ore 10. lo sciopero si è este­
so, e nel pomerinoio è dive­
nuto pressoché totale Nella 
capitale c'era la consueta 
atmosfera: un po' meno in­
fenso il tra/fico per le strade, 
ma assai più densa fa circo-
'azione dei pedoni. Nelle vie 
del centro la solita massa dei 
cittadini gremiva i marcia­
piedi: una giornata quas i 
tiepida e limpida, co lma d i 
*ofe, ha riempito la città di 
una luce distensiva estranea 
ad atti drammatici a turbo­
lenti. 

Per le vie si incontravano 
di tanto in tanto gruppi del­
la polizia o dell'esercito u n ­
gherese a r m a t i di mitra; al­
tre pattuglie autotrasportate 
svolgevano servizio d'ordine 
nei quartieri periferici. Le 
forre sovietiche, a bordo dì 
camionette blindate, con otto 
o dicci militari ciascuna, 
stazionavano negli stessi pun­
ti dei giorni precedenti: la 
presenza delle forze sovieti­
che, nelle ultime settimane, 
è sensibilmente diminuita in 
città, e nessun sintomo di 
rafforzamento era stamane 
visibile. 

Alte 10 abbiamo compiuto 
un ampio giro della capitale: 
non vi era alcun segno parti­
colare diverso dei giorni pre­
cedenti che potesse attirare 
l'attenzione. Alla Mavag. una 
delle maggiori industrie di 
Budapest siamo entrati alle 

ORFEO VANGELISTA 

(Confinila In 8. pac 9. col.) 

Rincarala e razionala 
la benzina in Inghilterra 

LONDRA, 10 — La camera 
dei comuni ha approvato que­
sta «era, con 313 voti contro 
258, il progetto di legge con 
cui viene aumenUto il prezzo 
dv*lla berzina e ne viene or-
Canizz.ito il razionamento. 

Cleja ministro 
di Romania a Roma 

Il Presidente della Repub­
blica ha accordato il gradi­
mento alla nomina del si­
gnor Stefan Cleja a mini­
stro di Romania a Roma. 

La delegazione ungherese 
abbandona temporaneamente 

l'Assemblea deirO.N.U. 
NEW YORK, 11. — La dele-

gìzione ungherese ali'ONU ha 
abbandonato ogsji l'aula del­
l'Assemblea m sogno di prote­
sta contro il dibattito sull'Un. 
-heria considerato una inge­
renza dell'ONU r.eile questioni 
interne del p*e.se. 

Il gesto inaspettato si è avu­
to durante la discussione di 
una mozione, sottoscritta dagli 
Stati Uniti, che vorrebbe con­
dannare l'Unione Sovietica pei 
il *uo rifiuto di ritirare le for­
ze armate dall'Ungheria. 

Prima di use.re dall'aula con 
gli altri delega*-;, il ministro 
degli esteri ungherese Horvath. 
capo della deltgazione. ha di­
chiarato che talune delegazio­
ni, influenzate dagli Stati Uni­
ti. - avevano cercato di Inge­
rirti ncsli affari intera! del­
l'Ungheria ». 

- Noi respingiamo questi t«n. 
tarivi — ha aggiunto Hor­
vath — e continueremo a fare 
altrettanto in futuro-. 

All'Assemblea egli ba dichia­
rato che l'ONU aveva offeso la 
delegazione ungherese in ma­
niera incompatibile eoa Tono-
re del popolo ungherese. -Per­
tanto — ha continuato — la 
delezazione ungherese non 
parteciperà ai lavori dell'As­
semblea generale fintanto che 
durerà l'attuale situazione -. 

Nel corso del dibattito I la -
dia e altre nazioni asiatiche 
hanno insistito sulla loro pro­
posta di inviare il segretario 
generale Hammarslcjoeld a Mo­
sca per trattative sul ritiro 
delle truppe russe dall'Ua-
zher.a. 

Dopo essere uscito dall'aula. 
Horvath, ri è Intrattenuto eoi 
Siomalisti. ai quali ha detto 
di avere intenzione di partire 
domani per Budapest. Egli ha 
precisato che la sua delegazio­
ne sarebbe rimasta assente 
dall'Assemblea per tutta la 
durata del dibattito culla que­
stione ungherc**-

Ai 


